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spiagge date in concessione per la balneazione;

spiagge libere dove è consentita la balneazione;

Classificazione delle spiagge

spiagge libere dove non è consentita la balneazione
a causa di alti livelli di inquinamento;

aree e spiagge di interesse naturalistico 
(aree protette).
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Fase preliminare all’intervento













ANALISI INTERVENTOANALISI INTERVENTO

























• LAGHI E ZONE UMIDE DEL TRATTO CENTRALE DEL LITORALE TIRRENICO

• Lago Lungo (Comune di Sperlonga)
• Lago di Fondi (Comune di Fondi)
• Lago di Paola, Monaci e Caprolace (Parco Nazionale del Circeo)
• Laghetto di Tor Paterno (Riserva Naturale di Castelporziano) 
• Lago di Macchia Grande (Oasi del WWF)
• Zone umide di Macchiatonda (Riserva Naturale Regionale – Comune di • Zone umide di Macchiatonda (Riserva Naturale Regionale – Comune di 

Cerveteri)
• Saline di Tarquinia (Riserva Naturale dello Stato – Comune di Tarquinia)
• Lago di Burano (Oasi del WWF – Comune di Capalbio)
• Laguna di Orbetello (Oasi del WWF – Comune di Orbetello)





• Il sistema paesistico della duna antica: si sviluppa su antichi complessi plio-
pleistocenici e si possono distinguere quattro complessi di vegetazione relativi alla 
maturità dei suolo, alla profondità e caratteristiche della falda e del disturbo 
antropico.

• Serie dell’Echinopo_Quercetum frainetto (viene descritto: l’ambiente 
geomorfolofico, la vegetazione, il paesaggio, la localizzazione e la stabilità)

• Piscine (viene descritto: l’ambiente geomorfolofico, la vegetazione, la 
localizzazione e la stabilità)

• Sugherete ed Ericeti (viene descritto: l’ambiente geomorfolofico, la localizzazione e 
la stabilità)

• Praterie e zone a gestione antropica (viene descritto: l’ambiente geomorfolofico, la • Praterie e zone a gestione antropica (viene descritto: l’ambiente geomorfolofico, la 
vegetazione e  la gestione).

• Il sistema paesistico della duna recente: si sviluppa su sistemi dunali emersi negli 
ultimi tremila anni, caratterizzati da sabbie ricche di calcaree ed è dominato dalla 
lecceta e dai suoi aspetti di degrado alternata al Carici-Faxinetum nelle depressioni 
interdunali interne. Qui distinguiamo tre complessi vegetali:

• Serie della lecceta (viene descritto: l’ambiente geomorfolofico, la vegetazione e la 
localizzazione)

• Depressioni intedunali (viene descritto: l’ambiente geomorfolofico, la vegetazione 
e la localizzazione)

• Serie costiera (viene descritto: l’ambiente geomorfolofico, la vegetazione, la 
localizzazione, la stabilità e la gestione).



• Interventi di riqualificazione ambientale nel settore costiero del litorale romano
• Per poter individuare gli interventi da apportare per riqualificare l’ambiente costiero, in tale lavoro 

vengono presi in considerazione sia parametri ecologici riguardanti la vegetazione stabilizzante la duna sia 
parametri relativi alle dune come la dimensione (altezza, asse maggiore e minore), la distanza dalla 
battigia, la distanza dalle dune retrostanti, la direzione prevalente dei venti, l’azione erosiva del mare. Le 
cause della distruzione irreversibile di tali ambienti sono dovute principalmente alle attività legate alla 
balneazione, e per poter riqualificare gli equilibri naturali del litorale viene riportato uno schema 
metodologico individuando due tipologie: dune isolate e cordoni dunali. I parametri, sopra menzionati, 
facilitano il calcolo per la valutazione delle dimensioni delle dune circolari e di quelle longitudinale, della 
loro distanza dai cordoni dunali residuali. Il posizionamento dei percorsi di accesso al mare e la 
localizzazione delle dune vengono valutati in relazione alle preesistenze ambientali ed alla facilità di 
realizzazione.

• Vengono riportate tre diversi metodi costruttivi per la realizzazione dell’infrastrutture primaria allo scopo 
di contenimento delle sabbie utilizzando come supporto pali di castagno infissi nella sabbia:
– travicelli e filagne di castagno legati fra loro con filo di ferro
– tavolame inchiodato 
– tronchi piaggiati e ramaglie morte ritrovate direttamente sulla battigia.

• La vegetazione del litorale romano degli ambienti dunali ha una diversa composizione flogistica tra le zone 
più esterne sottoposte all’azione del mare e quelle più interne riparate che presentano diverse 
associazioni vegetali. Alla vegetazione pioniera si sostituisce la vegetazione stabilizzatrice delle sabbie 
caratterizzata da Ammophila arenaria. La messa a dimora di questa pianta deve essere valutata in 
relazione alla direzione prevalente dei venti che trasportano notevoli quantità di sabbia, inoltre, da uno 
studio precedente, risulta essere una buona pianta per gli interventi di riqualificazione ambientale e 
abbassamento dell’attività erosiva, a differenza della specie esotica Carpobrotus acinaciformis, spesso 
usata nel litorale laziale nell’ambiente sabbioso 















INTERVENTO 1INTERVENTO 1INTERVENTO 1INTERVENTO 1



I° Fase - Scavo



II° Fase - Realizzazione della infrastruttura primaria volta al 
contenimento delle sabbie



II° Fase - realizzazione della infrastruttura primaria volta al 
contenimento delle sabbie



III° Fase - Riempimento









VI° Fase – Messa a dimora Ammophila arenaria





Risultato finale



Dune artificiali realizzate in passato















INTERVENTO 2INTERVENTO 2INTERVENTO 2INTERVENTO 2
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